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Iniezione 
di Dna contro 
il tumore 
sperimentata 
in America 
L'n iniezione di Dna puro direttamente nelle cellule e stata 
sperimentata per la prima volta negli Stati Uniti con risultali 
positivi Autore della ricerca e Gary Nabel dello I lughes Mi-
iliv al instante della Michigan university che 0 riuscito ad in 
senre Dna •nuovo» nell organismo dei malati iniettando i ge
ni incapsulati in microscopiche slere di grasso 11 materiale 
genetico e cosi scivolato attraverso la membrana esterna 
delle cellule raggiungendo I obiettivo e azionando l'attacco 
del sistema immunitario contro le cellule tumorali Secondo 
Nabel che ha ora pubblicato i risultati su «The proceedings 
of thenational academyof Sciences» il 5 percento delle cel
lule tumorali e stato coi! distrutto 11 livello dei globuli bian
chi 0 salito in tutti pazienti e in un caso il cancro 0 addirittura 
regredito Finora per gli espcnmenti di terapia genica incer-
e aton avevano utilizzato virus disattivati per introdurre il Dna 
nell organismo dei malati «Con questo nuovo metodo - ha 
osservato Nabel • si evita però il rischio di una riattivazione 
di i virus sempre possibile» 

Greenpeace: 
non si devono 
costruire 
nuove centrali 
termoelettriche 

L organizzazione ambienta 
lista Greenpeace ha presen
tato ieri a Bruxelles uno stu
dio sulle conseguenze dei 
piani di costruzione di nuo
ve centrali termoelettriche 
per 90 000 MW le emissioni 
di Co2 dal solo settore elet

trico della CEE infatti oescerebbero di 375 milioni di ton
nellate entro il Duemila con un aumento del 40%, vanifican
do cosi gli impegni presi dalla CEE per la stabilizzazione del
le emivsioni di anidride carbonica ai livelli appunto del Due
mila Un altro studio poi mette in discussione il quad'0 nor
mativo e legislativo che nei paesi europei non favorisce lo 
sviluppo delle potenzialità di efficienza che oggi la tecnolo
gia consente 

La depressione 
non influisce 
sull'Aids: 
uno studio 
americano 

Uno studio americano, pub
blicato dal Journal of ameri-
can medicai association ha 
confermato che la depres
sione non gioca affatto, co
me diffusamente si ritiene, 
un molo determinante nel-
1 accelerare I insorgere della 

sindrome e il decorso della malattia abbreviando le possibi-
lita di sopravvivenza delle vittime del virus A queste conclu
sioni e arrivato un gruppo di ricercatori delle Johns Hopkins 
medicai istitutions sulla base di un indagine che ha coinvol
to 1800 omosessuali a Baltimora, Chicago Los Angeles e 
Pittsburgh Del campione di pazienti affetti da Aids, circa un 
quinto precisa lo studio, era afflitto da depressione Ma 
quanto al decorso della malattia e al complesso sintomato-
logico nessuna differenza e stata osservata nspctto agli altri 
componenti del gruppo il 54 percento dei depressi e il 52 
per cento dei non-depressi hanno sviluppato I Aids dopo 8 
anni dal primo test di sieropositivita 

Un gene 
mutante 
«immunizza» 
dal colesterolo 

Alcuni hanno la fortuna di 
ereditarlo, come un dono di 
natura 6 un particolare ge
ne mutante che, producen
do una proteina alterata ri
spetto al normale, protegge 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I organismo dalla formazio-
" " " " ^ " ne del cosiddetto colestero
lo cattivo (Ldl) In pratica chi possiede questa versione spe
ciale di un gene comune sarebbe naturalmente immunizza
to dagli effetti di una dieta ad alto contenuto di grassi, cor
rendo cosi meno rischi di sviluppare malattie cardiache e 
del sistema circolatorio La scopèrta della funzione svolta da 
questo fattore colesterolo-resistente - la cui esistenza era sta
ta suggerita in passato da diversi studi • e stata realizzata da 
un gruppo di scienziati della bowman Gray school di medi
cina della Wakc Foresi university in North Carolina, guidati 
da Richard Weinberg Sottoponendo 23 studenti - di cui 11 
con questo particolare gene mutante • ad una identica dieta 
che prevedeva quattro uova al giorno (pan a mille mg di co
lesterolo) per tre settimane, i ncercaton, hanno verificato 
elccisrve differenze nell aumento dei tassi di colesterolo 

Acceleratori: 
ii magnete 
superconduttore 
delLhc 
è italiano 

E stato completato in Italia il 
prototipo di uno dei magneti 
supcrcondutton dell accele
ratore di protoni-antiprotoni 
Lhc (large hadron collider) 
la «macchina» per la quale si 
attende il via dal Cern e che 
sarà il più grande accelera

tore di particelle del mondo, dopo la cancellazione del pro
gramma americano per il supercollider SSC 11 prototipo rea
lizzato in Italia sarà consegnato al Cem ali inizio di gennaio 
Lo ha annunciato il presidente dell Istituto nazionale di fisi
ca nucleare (Infn), Luciano Maiani L'istituto collabora con 
il Cern alla progettazione dei magneti 11 componente co
struito in Italia ha proseguito Maiani, è uno dei 1 800 ma
gneti superconduttori che saranno utilizzati per guidare i fa
sci di protoni ali interno dell' acceleratore, provocando un' 
energia tanto intensa da simulare le condizioni esistenti nel-
I universo un milionesimo di secondo dopo il Big- bang 
Realizzato dall Ansaldo il magnete si trova ora a Firenze 
elove viene sottoposto alle verifiche criogeniche (i magneti 
'unzionano ad oltre 250 gradi sotto zero) necessarie prima 
della consegna 
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L'importante scoperta fatta 
da un'equipe di ricercatori 

dell'Enea per rinforzare 
le difese naturali delle piante 

U n a selezione degli 
ar t icol i della 

r iv is ta scientifica 
Nature 
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Anticorpi di topo per vincere 
i virus nocivi alle coltivazioni 
Il sistema immunitario 
«in trasferta» nei vegetali 

tabacco transonico 
JULIECLAYTON 

wm Non soddisfatti dai mezzi di difesa na
turali delle piante un gruppo di ricercatori 
italiani è riuscito a progettare un nuovo tipo 
di piante che ha qualcosa in c o m u n e con i 
topi 

Eugenio Benvenuto e i suoi colleglli del 
dipartimento ricerche e sviluppo agroindu
striali dell 'Enea e precisamente della Divi
sione ingegneria genetica sono riusciti ad 
introdurre un gene che esprime un anticor
po di topo, della classe delle gammaglobuli
ne, che rappresentano la molecola chiave 
nella risposta immunitaria dei vertebrati in 
una pianta di t abacco c reando cosi una 
pianta transgenica utile in agricoltura 1 ri
cercatori raccontano il loro esperimento sul
l'ultimo numero di Nature 

Gli anticorpi sono in grado di combat tere 
l'infezione causata da un virus chiamato «vi
rus dell arricciamento maculato del carcio
fo» a causa dei sintomi nlevabili e che furo
no classificati per la prima volta sui carciofi 
La ricerca del team italiano e di grande im
portanza per l'industria agricola, per la qua
le i virus c h e at taccano le piante costituisco
no un serio problema 

1 virus che negli organismi animali posso
no vivere anche senza dare il via a patologie 
pericolose, causano invece alle piante gros
si danni Gli anticorpi, c o m e è noto, sono 
proteine prodotte dal sistema immunitario, 
che si p reoccupano di eliminare gli organi
smi estranei Le piante h a n n o invece un si
stema di difesa diverso, c h e non memorizza 
il «nemico» e che si limita, dove è attaccata, 
a «bruciare» le proprie cellule in prossimità 
dell 'at tacco per evitare c h e esso si diffonda 

Quattro anni fa un analogo esperimento 
era stato fatto da un 'equipe di ncercaton ca
liforniani, c h e avevano innestato anticorpi di 
topo sempre in una pianta di t abacco senza 
però I intenzione di verificarne la reattività a 
livello vegetale II professor Benvenuto e i 
suoi colleglli invece, hanno dimostrato che 
le piante sono in grado di sconfiggere la ma
lattia con l'aiuto di anticorpi animali 

Naturalmente I esperimento da loro con
dotto non ù immediatamente applicabile su 
vasta scala ma tuttavia indica una strada di 
studi sulle diverse proteine anticorpi per i di
versi virus c h e aggrediscono le coltivazioni 

Il meccanismo genetico che prolunga la vita larvale allunga anche il tempo di sopravvivenza 

Il segreto della longevità dei vermi 
M Prima di tutto le buone 
notizie le aspettative di vita 
possono essere raddoppiate 
senza detrimento per il vigore 
fisico e 1 aspetto E poi le catti
ve ad awentaggiarsi di ciò sa
ranno i vermi Neil ultimo nu 
mero di Nature infatti, la dotto
ressa Cynthia Kenvon dell uni
versità della California rivela il 
segreto della giovinezza nel 
verme Cacnorhabditis degan-
s Questa microscopica creatu
ra (che non ha alcun rappor
to di parentela con il comune 
verme di terra) è molto noto ai 
ricercatori che si occupano di 
crescita e sviluppo perchè al 
contrario che per gli umani e 

gli altri vermi ogni singola 
sfaccettatura della vita di que
sto animale e sotto stretto con 
trailo genetico e i suoi geni so
no di facile manipolazione in 
laboratorio 

La dottoressa Kenyon è inte
ressata soprattutto ad un parti 
colare aspetto dello sviluppo 
del venne che consiste nel fat
to che sottoposto a stress o in 
condizione di superaffolla
mento rimane allo stato di lar
va molto più a lungo dell usua 
le In termini evoluzionistici e 
assai ovvio il motivo di questa 
•infanzia' prolungata se ci so
no troppi vermi in giro e del 

tutto inutile che la nproduzio 
ne si attui a ntmi normali me 
glio differire la decisione di na 
scere a quando le condizioni 
offriranno maggiori opportuni 
tu 

Ma la Cacnorhabditis come 
abbiamo detto, vede il proprio 
sviluppo regolato in tutto e por 
tutto geneticamente Dunque 
deve esserci un meccanismo 
genetico che «decide» il prò 
lungamente dello stalo larvale 
Ed in effetti ci sono nel nostro 
verme diversi tipi di geni coin
volti nella produzione della vi 
la larvale e la dottoressa Ke 
nvon ha scoperto che alcuni eli 

essi mutando producono lo 
stato larvale a prescindere dal 
le condizioni ambientali Alcu
ne di queste mutazioni sono 
sensibili alla temperatura il 
che vuol dire che controllali 
do la temperatura alla quale i 
vermi vengono concepii! i ri 
cercatori possono portarli di 
rettamente alla fase post larva 
le 

C qui e e una sorpresa i ver 
mi adulti i cui geni sono mutati 
hanno una vita lunga il doppio 
di quella dei loro simili «nor 
mali» circa quaranta g.orni in 
vece di 18 20 11 che implica 
che le) stato larvale e più di un 

semplice arresto dello svilup 
pò e che i geni che vi sono 
coinvolti sono coinvolti anche 
in un meccanismo che può 
prolungare la vita La scoperta 
è lega'a ad un altra i geni mu
tanti n ilatti non diventano mi
croscopici matusalemme se a 
meno e he non siano associati 
ad altri fieni non mutati 

C e- un altro soggetto di labo-
r ilono 11 moscerino della fruì 
ta Drosophila melanogaster 
cui i r icccaton sanno allunga 
re la vita del W per cento Ma 
tra i verbi o i moscerini e e al 
trctlanta differenza che tra ì 
moscerini "- I uomo 

Ma non siamo 
alle soglie 
del carciotopo 
M «Si tra;ta di una scoperta molto molto 
importante Perche per la prima volta ve 
diamo una pianta esprimere una rsposta 
«animale» ad un attacco di un virus» Il pro
fessor Edgardo Filipponi, docente di risorse 
genetiche agrarie ali Università di Napoli 
Portici commenta in modo '*ntusiastico i 
primi nsultati della ricerca pubblicata su 
Nature dal gruppo di scienziati italiani del-
I Enea 

E certo abbandonando i troppo facili 
slogan cinematografici sugli incroci geneti
ci che creano o ricreano creature si tratta 
qui di uno dei sempn più frequenti abbatti 
menti delle barriere che la genetica ha po
sto tra specie e specie Sempre da ncerca
ton italiani qualche tempo fa e stato ni-
ziato uno studio pc il trasferimento di geni 
«antighiaccio» presenti nei pesci dell Antar
tide nelle piante delle patate, per impedire 
che queste al pan dei pesci che vivono a 
temperature vicine allo zero non ghiac
ciassero L uomo sta mettendo le basi per 
nuove combinazioni genetiche per evolu
zioni eterodirette E Torse non è sensato 
che I unico sentimento esternato dall opi 
mone pubblica attraverso giornali televi
sione e cinema sia quello della preoccupa
zione e della paura 

Torniamo dunque alle piante transgeni-
che «Gli animali - spiega Filipponi - hanno 
un sistema di difesa immunitaria partico
larmente complesso con linfociti che dan
no al corpo una potenzialità di risposta 
preticamwente illimitata Per le piante non 
è cosi Quando un virus le attacca ad 
esempio la loro difesa si riassume noli in
viare segnali chimici alle cellule che si tro
vano attorno al luogo colpito Queste cellu 
le si «suicidano» impedendo cosi al virus di 
diffondersi» 

Ma ora con 1 esperimento di Benvci 
e del suo gruppo, si è fatto un salto av-nfia-
tivo non indifferente Certo quesio non si
gnifica che domani avremo i carciofi-topo 
(il carciopo7) nei nostri campi resistenti 
naturalmente ai virus e quindi coltivati sen
za pesticidi «Il problema nel trasferimento 

di geni - spiega Ftlipponi - è che questi non sono stabili 
Cioè la loro espressione, una volta trasferiti, come in que
sto caso, dall 'animale alla pianta ad un certo punto ces
sa, perchè il Dna della pianta ha una sorta di memoria 
che riconosce gli «innesti' genetici e li riduce al silenzio' 

E questo non (• il solo problema occorre infatti che i 
geni siano in grado di espnmersi sia nel «luogo» giusto 
(la pianta può essere attaccata sulle foglie o nelle radici 
o sul fusto) ma anche nel tempo giusto può darsi infatti 
che occorra salvare la pianta quando è giovane ma non 
p'u quando diventi vecchia e cosi via 

«In ogni caso - commenta Filipponi - ora possiamo ini
ziare a capire come si esprime un gene che produce que
sto tipo di risposte in un sistema complesso come una 
pianta» 

Preoccupa/ioni7 Come sempre ogni volta che si im 
mette un organismo vivente manipolato geneticmente 
nell ambiente, vi è un minimo di apprensione per le con 
seguenze Che sono però legate non tanto ai geni «speci 
fici • antigene o antivirus, ma a quei geni marcatori che li 
accompagnano e che in genere sono antibiotici Se que 
stigeni complice la catena alimentare finissero per pas
sare ad una popolazione di batteri i rischi sarebbero non 
certo piccoli Ma questo perora è un alto problema 

IR Ha 

Il rinvio 
dello shuttle: 
il lancio 
sarà oggi? 

m Anche se un rinvio di 24 ore, e solo per cause meteoro
logiche e non tecniche può essere considerato di routine 
per un sistema cosi complesso c o m e la navetta spaziale a 
Cape Canaveral e è una diffusa delusione 11 rinvio della mis
sione per la riparazione in orbita del telescopio spaziale 
Hubble ha contrariato i tecnici della Nasa ma la maggiore 
impazienza è quella manifestata dagli astronomi che non 
vedono I ora di disporre di un telescopio al massimo delle 
sue possibilità Nella foto si vede l'equipaggio dello shuttle 
Endeavourche ieri è rimasto a bordo della navetta spaziale 
per tre ore prima c h e il lancio venisse rinviato 

I giovani demotivati e depressi dalla politica corrotta: la necessità di reagire anche svolgendo attività manuali 

Terapia del «fare» contro la depressione 
ANNA OLIVERIO FERRARIS 

1 B E da circa un anno e 
mezzo ormai da quando i giu
dici di «Mani pulite» hanno ini 
ziato la loro opera che ogni 
giorno apprendiamo nuove e 
sempre più incredibili notizie 
sulla corruzione, sul clienteli
smo e sugli abusi che per de 
cenni hanno dominato la vita 
sociale e politica del nostro 
paese Queste pratiche sono il 
prodotto di una mentalità e di 
comportamenti diffusi pur 
troppo a tutti i livelli non sol 
tanto tra gli uomini di potere 
ma anche tra la gente comune 
il che rappresenta probabil 
mente I aspetto più negativo e 
più grave in termini di salute 
del paese in quanto si tratta di 
una mentalità •e di uno stile di 
vita che hanno radici profonde 
e ramificazioni talmente com
plesse che è ben difficile estir
parle Ma vi e anche un altro 
aspetto estremamente grave di 
carattere psicologico è sociale 
la scoperta di un sistema cor 
rotto crea infatti depressione e 
demotivazione tra i giovani os
sia tra coloro che rappresenta 
no la risorsa e il futuro di un 
paese 

Malgrado le nuove genera 

zioni siano in gran parte inserì 
le nel consumismo e ciré onda
le dagli oggetti di culto della 
società affluente - dall aulo 
mobile veloce al cellulare 
serpeggia tra questi giovani il 
disagio psicologico dalla se ni 
plice scontentezza alla depres 
sione strisciante dalla scarsa 
fiducia in se stessi alla rasse 
gnazionc dall anoressia alla 
bulimia Insomma in un paese 
che si scopre malato anche la 
gioventù non sta molto bene 

Non 0 icrto difficile risalire 
alla cause di questo disagio 
strettamente intre-cciato con la 
crisi morale in cui versa il pae 
se ma anche con una prassi 
educativa inadeguata rispetto 
alle esigenze psicologiche eli 
bambini ragazzi e giovani 
Una delle cause fondamentali 
è indubbiamente legata alla 
mancanza di una progettuali
tà per crescere e impegnarsi 
fattivamente un giovane ha bi 
sogno di scorgere una meta al 
di la dell orizzonte apparente 
mente confortante dclsempli 
ce benessere materiale I gu> 
vani hanno bisogno di un prò 
getto di incentivi di sentirsi in 
senti e utili alla vita della loro 

citta di poter dare il loro con 
tributo Via essi hanno bisogno 
di rispondere a delle sfide eli 
metti rsi alla prova di superare 
degli ostacoli tan* e"1 che se 
non li trovano si creano delle 
sfiele apparentemente insensa 
te o comunelle al di fuori delle 
dinamiche psicologiche degli 
adulti Correndo in macchili i 
facendo giochi pen< olosi ee 
cando lo «sb ilio della droga 
essi neorrono a dei surrogati di 
sfide più vaste in quanto il so 
le» assistere o il solo prole slure 
non ò sufficiente a un eia elle 
ha bisogno eli impegni diretti e 
concreti 

In quest ottie a 11 scuola non 
può essere soltanto il luogo 
della socializzazione - eome 
spesso si e ritenuto potesse es 
sere in mancanza eli meglio -
essa de-ve essere anche il lnc> 
go dello studio e dell impegno 
cioè di «sfide adatte alla per 
sonalita eli ogni singolo ragaz 
ze> Un .litro aspetto importali 
te è che la vita scolastica non 
sia avulsa dalla re ìlta esterna o 
totalmente astratta ma abbia 
quei risvolti concreti che rap 
preseli,ino una curatterestica 
lond imeni.tic ck II apprendi 
mento A scuola un giovane 
ekve poter trovale dei progetti 
elle lo galvanizzino e ogni 

souol t ee lasse dovrebbe av e re 
un siiei proget o concreto sui 
cui lavorare nel corso dell ^r: 
no o su cui npoi 'are dei risulta
ti da valutare IV mbini e ragaz
zi hanno non soltanto le cner 
gie ma anche il desiderio di 
impegnarsi con entusiasmo se 
gli adulti si impegnano a loro 
volta Un caso eni blcinatico ù 
stalo nei mesi passati quello 
degli studenti napoletani che 
per lar frojite ad uno degli 
aspetti del degrado della loro 
eilta hanno ripulito o riattivalo 
alcuni monumenti Quanti altri 
progetti analoghi in ambiti di 
versi potrebbero e s s e e attivati 
e condotti a icrmine e on sod 
disfazione dei ragazzi. - dei fo
ro insegnanti' Ma anche-
quante piccole atlivin non 
vengono intraprese in i,uan!o 
si ritiene e he il lavoro manuale 

0 la concretezza siano intenon 
ali impegno della niente e al 
1 astrazione' 

L impegno 1 azieine e i rag 
giungimene sono delle condi
zioni essenziali perche' i ragaz 
zi non si «ammalino» pere hi' 
nem cadano in uno stato di 
abulia e disunpegno ln pas- i 
lo si es affermato mgiust ime 11 
le uno stereotipo secondo ce i 
il raggiungimi nlo e I azion' 

avevano delle connotazioni 
elubbieo negative come se es 
se rispecchiassero una ideolo
gia di destra una eredita blon 
dclliana Inoltre in un paese di 
recente urbanizza/ione come 
il nostro il lavoro manuale ap 
pale ancora a molti come un 
segno di un origine contadina 
<> operaia da dimenticare o ri 
gì (tare In realta i giovani han 
no bisogno di essere attivi di 
intraprendere di lare e non è 
soliamo il loro lisico a richie 
dcrlo ma anche la loro intclli 
gonza Dal polare una siepe 
ali arrampicarsi in montagna 
dall impegnarsi in uno sport a 
una ncerca bibliografica dal 
volontariato con glianziani e 
elei piccoli lavori manual es 
senziali alla vii ì di una • 'imu 
iuta ogni tipo di attivila che 
abbia un senso e che sottenda 
un miniprogetlo serve ali auto 
stima di un giovane alla for 
ma/ione del suo senso di sicu 
rezza alla fiducia in se slesso 
Infatti un errore che ò slato più 
volte commesso in passato e 
stato quello di giudicare che lo 
star be ne sia strettamente lega
to al successo dimenticando 
invi t e e he 1 e'ssersoddislattidi 
se e ancor più importante e 
non dipende necessariamente 
dal livello dei raggiungimenti 

In paesi otnde-ntali più 
pragmatici del nostro si rilie ne 
da sempre che si i basilare im 
pe-gnire i giovani in qualche 
attività concreta il elle non ri 
chiede necessariamente delle 
strutture scolastiche comples 
se come invoce sostiene ' h i 
cerca un alibi che giustifichi 11 
mancanza di iniziativa vi sono 
mi itti insegnanti che suino 
creare i intraprendi re dei 

progetti significativi anelli- in 
condizioni prcssrx he dispera 
te 

In un momento in cui molli 
giovani possono ritenere < he il 
paese sia di fronte ad un nuei 
vo t. settembre non militare 
ma civile e necessario che gli 
insegnami contribuiscano i 
dar loro fiducia indicando de 
gli obiettiv i su cui convergere e 
coinvolgendoli in iniziative- da 
svolgersi negli spi . i e negli 
ambienti in cui vivono 1 ssi de
vono spiegare agli illievi 11 ne
cessita di imix-gnarsi in prima 
persona perche I1 cambiameli 
to sia possibile ma ,i che per 
che in fuluro il loro sie-so be
nessere psicologico dipenderà 
incile dalla loro percezione di 

esse-re impegnati at'ivanii lite 
non eerto dalla 'oro rasse gn ì 
zione-


